Domani ricorre il novantaseiesimo anniversario della morte

Cena maltese, musica e cocktail per ricordare Emilio Salgari
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Emilio Salgari, un veronese dimenticato. Nel 96esimo anniversario della sua morte, avvenuta il 25 aprile 1911, la Pro-Loco di Verona ricorda il celebre romanziere con una cena maltese, una serata di festa ed una corona di fiori sulla sua tomba. Salgari è morto esule a Torino, vittima di se stesso in una solitudine fatta di miseria e silenzio. La medesima ristrettezza che lo accompagnò tutta la vita, sebbene molti suoi romanzi ebbero da subito enorme successo. «Lo stesso silenzio che oggi accompagna il suo ricordo, affidato ad una piccola e seminascosta lapide nel Cimitero Monumentale di Verona e ad una via nel quartiere di borgo Venezia», dice Giampaolo Beschin, presidente della Pro-Loco di Verona. Così, per ricordare Salgari la Pro-Loco di Verona ha organizzato per martedì prossimo una cena maltese in un ristorante del centro storico e una no-stop sino all’alba con cockail e musica. Durante la serata sarà proposta su maxi-schermo la miniserie televisiva prodotta dalla Rai ispirata all’opera di Salgari in un locale del quartiere universitario di Veronetta. Con l’occasione saranno regalate alcune copie di libri di Salgari a studenti Erasmus che in questi mesi sono ospiti in città per frequentare i corsi alla facoltà di Lettere e filosofia. Le celebrazioni proseguiranno domani: una delegazione si recherà nel Cimitero Monumentale per deporre una corona di fiori sulla tomba di Salgari. Intanto, il presidente della Pro-Loco di Verona ha già fatto dono ad uno studente erasmus, Eduardo Guillèn Rodrigo, del cofanetto "Avventure in India" contenente i romanzi "La perla sanguinosa", "Il capitano della Djumna" e "La montagna di luce". 

